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E' stata redatta una bozza di programma unitario 

Accordo alla Comunità montana 
dell'Elba tra PCI, DC, PSI e PSDI 

Si intende assicurare così all'ente una maggiore efficienza politica e am
ministrativa — Nuovi piani di sviluppo economico, sociale e urbanistico 
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IL 5 MAGGIO APRE A LIVORNO 
IL PIÙ COMPLETO CENTRO ACQUISTI 

DELLA CITTÀ: 
REALIZZATO DAI CONSUMATORI 

PER I CONSUMATORI. 
In lotta 
artigiani 

e calzaturieri 
tessili 

LUCCA — Dopo l'accordo 
ragt,nunto per gli edili e la 
apertura delle trattative per 
1 lavoratori del legno, anche 
per i lavoratori artìg.ani del 
settore abbigliamento e delle 
calzature inizia la lotta per 
far applicare nella provincia 
d: Lucca il contratto naziona
le artigiano per questi ret
tori. 

IJH Federazione unitaria la
voratori tessili e nbbigliamcti-
to invita i lavoratori artigia
ni de! settore a metetrsi in 
cr.ntatto con le .sedi provin
ciali e di zona del sindacato 
perche In tutte le fabbriche 
si segue l'andamento delle 
trattative con una reale par
tecipazione de: lavoratori al 
le scelte delle iniziative da 
pnmclere per l'applicazione 
del nuovo contratto. 

Macaluso 
conclude 

il Festival 
di M. di Grosseto 
GROSSETO — Il compagno se
natore Emanuele Macaluso, 
della direzione del PCI e pre
sidente della commissione 
agricoltura del Senato, e s 
cluderà oggi con un comizio 
che si terra alle ore 18. il fe
stival dell'Unità di Marina 
di Grosseto. 

Iniziata il 27 aprile scorso. 
la festa del nostro giornale. 
ha registrato per tutto il suo 
svolgimento una grande af
fluenza dj cittadini, lavoratori 
e democratici che hanno par
tecipato entusiasti alle varie 
iniziative del festival. Il fé 
stivai del nostro giornale si 
è svolto anche per la prima 
volta a Pomonte. una grande 
zona di riforma agraria a 
cavallo dei comuni di Scan-
zano e Manciano. 

LIVORNO — Un importan 
te accordo è stato raggiun
to fra le forze politiche de
mocratiche elbane per un pro
gramma unitario alla comuni
tà montana, nel corso di un 
incentro presso ii comune 
di Portoferralo, Indetto dalle 
segreterie zonali della DC, 
PCI, PSI, PSDI, con la par-
tecipazione degli amministra
tori dei comuni elbani. del 
consorzio acquedotto, del-
l'È VE (Ente valorizzazione 
Elba» e delle 'Tganizzazioni 
sindacali CGIL-CISL. 

Le forze p'/utiene hanno 
presentato la bozza di un do
cumento concordato, nel qua
le vengono affrontati tutti 
gli aspetti politici, program
matici e organizzativi della 
comunità montana con l'in-
dicazicne dei punti program
matici prioritari che debbono 
essere alla base dell'attività 
del massimo ente comprenso-
riale, al quale si intende as
sicurare una maggiore effi
cienza politica e amministra
tiva. « I partiti politici — si 
legge nella bozza di documen 
to — confermano la piena va
lidità politica dei rapporti di 
collaborazione unitaria in 
stauratasi già nella preceden
te giunta. 

Festosa accoglienza al Giro delle Regioni 

Il «serpente» colorato 
tra brindisi e pedalate 
Da Terontola a Pistoia entusiasmo intorno alla carovana — In 
piazza a Montevarchi una grossa festa — Visite in due fabbriche 

Dal nostro inviato 
PISTOIA — Quando a Pe-
mitia il rappresentante della 
Reirione e quello del Comune 
hanno salutato la carovana 
del Curo delle Regioni, ormai 
.-.; .stava per lasciare l'Um
bria Partiva !u terza tappa 
che dal capoluogo portava a 
Montevarchi. Al confine con 
la Toscana un'altra meravi
glia di questa sorprendente 
Umbria; Passionano sul Tra
simeno, un semicerchio di ca
se ba.sse tutte intorno ad uno 
de: più bei laghi d'Italia. A 
Terontola. primo comune to
scano attraversato dal Giro, 
non ce r a nessun lago, ma già 
si respirava l'aria delie col-
Ime di questa splendida Re
gione. Il paesaggio pian pia
no cambiava, con la grada
zione del verde, ma l'acco-
E!;enza a noi è parsa la stes-
-a. entusiasmante, viva. Do 
vunque. in tutti i centri abi
tati. abbiamo trovato gente 
con Ixirracce. bottìglie, pron
te a rinfrescare i corridori. 
di qualsiasi nazione essi fos
sero sotto quel sole cocente. 

Dopo Terontola. Camucia. 
no; Castiglion Fiorentino. Ol
mo. Castiiilion Fiuocchi. La
ro: .ti.i. Levane. Bucine. Mer
latale. attraverso salite e di 
-.•«•-e. il serpente colorato si 
snodava lungo le tortuose 
strade d: collina fino a Mon-
t< v.ir;hi. Ma ancora per gli 
.«"leti ia t-.itica non era fini 
la A Montevarchi sarebbero 
ilovii": passare altre due voi 
t.' pi.ma del traguardo fina
le Li aspettavano centinaia 
d; cittadini d; San Giovan
ili Va'.d.irno. d; Cavr:gl;a. Ca-
fc lmwvo Sabbioni. Infatti in 
questi comuni il Giro è pas
salo due volto e le strade 
erano .-empre piene. Striscio
ni d. benvenuto erano stati 
ni»//.""'. ìtoiif :n evidenza in 
tu ' te .e strade delle cittadine. 

Filialmente con un po' di 
r:\tfdo sulla tabella di mar-
<- a. =o::o io striscione dell'ar
rivo i davanti al Pa'.a/zetto 
dello Sport di Montevarchi» 
sono arrivati primi corri
dori preceduti dille macchi
ne della carovana Baci alla 
ni.-.-. domande d; rito dei 
c-.ornalist: al vincitore di tur
no e ito- tutti di cor.-v» al la 
toro Gli or?.» :v. zza tori a pre 

parare le classifiche, i gior
nalisti a scrivere ì loro arti
coli. i giudici a fare tanti 
piccoli conti di penalità, ab 
buoni di tempo. C'è stato ap 
pena il tempo per una rapi
da cena, perché anche que 
sfanno a Montevarchi si so 
no fatte le cose in grande. 
Una serata piena di sorprese 
ha richiamato nella piazza 
Varchi più di duemila per
sone. 

«Qui 'un s'entra proprio» 
borbottava un arzillo vec
chietto con il berrettino da 
ciclista — « ma cosa c'è, son 
diventati tutti grulli ». An
che la premiazione, per il 
trambusto di gente intorno 
al tavolo dell'organizzazione. 
si è dovuta trasferire dentro 
il Comune. Già dopo cena 
Montevarchi era animatissi-
ma per vedere sfilare e ap
plaudire gii atleti di tutte le 
nazioni lungo Via Roma, la 
strada centrale di Montevar
chi. lino alla piazza Varchi, 
sotto il Comune. Mentre nel
la sala consiliare gli atleti 
ricevevano coppe e medaglie. 
in piazza si ballava con una 
orchestra folcloristica. 

Verso le 23 finalmente è 
salito su! palco l'ospite d'ono 
re della serata Claudio Villa 
che il toscano non lo masti
ca davvero, ma le sue stor
nellate in romanesco sono 
ormai conosciute da tutti. In
tanto ne! chiuso delle mura 
del Municipio la premiazione 
andava avanti. Il sindaco di 
Montevarchi Faiagiani. l'as
sessore Mealli ed anche l'as
sessore Cotti de! Comune di 
Pistoia hanno voluto premia
re e salutare tutti, prima del 
la partenza della quarta tap
pa. la Montevarchi-Pistoia. 
Con coppe, stendardi, meda
glie. gii atleti, gli organizza
tori se ne sono andati tutti 
soddisfatti onche se stanchi 
nei rispettivi alberghi. 

Ma la mattina dopo erano 
tutti svegli presto. Prima del 
la partenza infatti erano pre
viste le visite in due fabbri
che delia zona, la Cristalleria 
Europa e l'industria di bici
clette Aquila. Ovviamente più 
de! bellissimo cristallo, al ci-
dis t i interessavano le bici
clette ed erano tutti II a guar
dare con occhio critico i telai 
nuovissimi, l cerchioni e 1 

manubri. Gli operai cercava
no di spiegargli qualcosa gè 
sticolando confusamente in 
inglese, tedesco, spagnolo, ma 
non c'è stato nulla da fare, 
fino a quando non sono in 
tervenuti gii interpreti. 

Un altoparlante intanto 
chiamava a raccolta tutti i 
componenti della carovana. 
Partiva la quarta tappa fino 
a Pistoia. E' stato veramente 
un viaggio di sogno, tra bo
schi e campagne coltivate fi
no all' ultimo millimetro e 
poi. in cima ad una salita 
ripidissima, un panorama 
unico: si vedeva tutta Pi
stoia. Era laggiù che sarem
mo arrivati, dopo 147 km. e 
laggiù ci hanno salutato mi
gliaia di persone, un'ala di 
folla che ha accompagnato 
la carovana fino allo stadio 
dove sono arrivati, esausti, 
i bravissimi atleti di questo 
giro delle Regioni. 

A Pistoia un altro incontro 
della carovana del Giro con 
il mondo del lavoro i cicli
sti e il seguito della corsa 
sono stati, infatti, espiti dei 
lavoratori della Breda, uno 
dei più importanti complessi 
industriali della Toscana. 

Non c'era la partita della 
forte squadra di calcio pi
stoiese. ma le gradinate era
no piene per applaudirli. An
che Pistoia ci ha riservato 
tante sorprese. !a più simpa 
tica come era già avvenuto 
a Nocera Umbra, la presen
za degli alunni delle nume 
rosissime scuole a tempo pie
no dello città. Ma c'erano 
anche ginnasti dei centri 
sportivi pistoiesi. Hanno of
ferto. nella splendida Piazza 
de! Duomo, uno spettacolo 
originalissimo. La sera poi. 
le autorità cittadine hanno 
salutato il Giro. 

La mattina dopo ci aspet
tavano i fiorentini, in Piaz 
za delia Signoria per accom
pagnarci lungo le sponde del
l'Arno. fino alla strada che 
direttamente portava in Emi
lia. ultima Regione attraver
sata dal Giro. Un arriveder
ci sentito, con tutte -e auto
rità e j cittadini a! prossimo 
Giro delle Regioni. Magari 
quest'altr'anno a Firenze ci 
fermeremo di più. 

Raimondo Bultrini 

Le forze politiche democra
tiche ritengono che il meto
do adottato per gestire gli 
enti comprensoriali elbani, in 
maniera unitaria acquisti un 
particolare significato poli
tico, nell'attuale cc«itesto di 
crisi sociale ed economica, 

Piano di sviluppo econo
mico «ociale — Il piano vie
ne individuato come elemen
to qualificante dell'azicne 
programmatola dell'ente per 
un armonico ed equilibrato 
sviluppo economico e socia
le del territorio. Si ritiene 
pertanto necessario provvede
re entro il prossimo mese di 
maggio all'affidamento del
l'incarico per studi tecnici 
specializzati, per la neces
saria indagine analitica da 
cui partire per l'individuazio
ne delle linee di sviluppo da 
approvare definitivamente 
entro il corrente anno. Al fi
ne di seguire direttamente a 
lavoro tecnico specialistico, 
si ritiene opportuno costitui
re una commissione mista 
dì cui facciano parte, oltre al
la giunta della comunità mon
tana, le forze politiche e sin
dacali. 

Piano di sviluppo urbanisti
co — Parallelamente alla ini
ziativa politica per la redazìo 
ne de! piano di sviluppo so 
ciale. di cui il piano di svi 
luppo urbanistico dovrà rap
presentare il momento di sin
tesi, si ritiene opportuno pro
cedere fin da ora alla no 
mina dei tecnici cui affidare 
la redazione del piano stesso. 

Richieste di intervento al
la Cassa del Mezzogiorno — 

Tra gli impegni di lavoro 
a tempi brevissimi, imposti 
dalla legislazione vigente, si 
pene quello della individua
zione delle richieste dell'in 
terveiito finanziario della cas 
sa del mezzogiorno, secondo 
la legge n. 183 del 1976. 

A questo fine si rende ne 
cessarlo procedere alla eia 
bora/ione di un progetto d: 
minima da stralciale dalla 
più ampia problematica del 
PSS, sulla traccia della « no 
ta di lavoro per un documen
to dell'arcipelago toscano» 
del dipartimento programma-
zicue della regione toscana. 

La comunità montana do 
vrà farsi carico immediato 
della consultazione degli en 
ti locali, deile forze politi
che e sociali, per ia discus
sione del progetto e la sua 
trasmissione agli organi coni 
petenti. 
Gestione delle deleghe regio
nali — Tra gli impegni di 
settore, particolare importan
za assumono quelli relativi 
alla gestione deile deleghe re 
gionali: 

a) Agricoltura e Foreste. La 
delega alla comunità monta 
na in quel settore è già ope
rante e si impcne quindi ia 
operatività dell'ente nella prò 
grammaziCAi-;' agricolo fon•• 
stale, che deve essere attua 
ta entro il corrente anno 
In questo quadro si pone il 
problema immediato dell'or-
gamzzazicno delia prevenzio
ne e repressione (ìegn incendi 
boschivi ne! periodo estivo 

b> Diritto allo studio. Ir. 
questo settore i singoli co 
rauni dovranno provvedere 
alla individuazione della co 
munita montana come ente 
delegato comprensonale per 
la gesticne dei servizi socia 
li che garantiscano il dirit 
to allo studio, anche in vi 
sta della costituzione entro 
il prossimo novembre del di 
stretto scolastico. 

o Formazione professima 
!e. La dimensione compren 
sonale della Comunità mon
tana si pone come ottimale 
per la gesticne della forma 
zìcne professionale che dovrà 
essere sviluppata in vari set 
tori dell'economia e'.bana 
turismo, agricoltura, ecc. 

di Biblioteche e archivi sto 
rici. La dovrà gestire la de 
lega regionale, a livello com 
prensoriale con la costituzio 
ne di un sistema biblioteca
rio — archivistica, che do 
vrebbe costituire il centro 
dell'organizzazione compren 
sonale delle iniziative cultu 
rali e la base di un pross; 
mo sistema comprensoriale 
dei beni culturali. 
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I CINEMA IN TOSCANA 

PONTEDERA 
I TAL IA: -3 .!. l .-." e- . ,*::? 
M A S S I M O : L n q j i r.o de. Terzo 

R O M A ; Sema .TOT; a 

LIVORNO 
M E T R O P O L I T A N : t-a natte de.-

, j ~ ; » 

ODEON: li I g , o de. ganysTer 
GRAN GUARDIA: L u.l ma to.-

2 e Mei Brooki 
G h A N D E : Un to.-^heie p tco,o 

=• ; ;o 0 ( V M 14) 
G O L D O N I : Gì- uit.mi 9 g inn 
L A Z Z E R I : Si ia a Wn.te Bottaio 
4 M O R I : L*.3y Zeppe!.n 
AURORA: M iter .Stuardo 
M O D E R N O : D snoit* a tutto 
S. MARCO: Luna di m e l e :n tre 
JOLLY: S* mi «rrabb.o ipacco 

t j l t o 
SORGENTI : Caro M chele 
ARDENZA (Creolo dei Cinema): 

Rar^j pedror.a 
CIRCUITO REGIONALE DEL CI

N E M A : 5 ) 1 M.»ericord.a. ore 
21 30 II sasso n bocca 

PISA 
ARISTON: Un borghese pacalo 

r eco o v V M 14) 
ASi r fA: J i : m. OJ-J.:O.-, J. J I cre-

M I G N O N : 1 U J C u ; c 3 ed. q-ias, 
.- j t : 

I T A L I A : (non per>enjto) 
NUOVO: Cna.-icitsn 
ODEON !..> i i . w 1 « i ' M . j . . i 
LANTERI : L'cred.ta dello z o BuO-

• 1 ' . -.-1\ 

OLIMF' IA (Vecchiano): I >-v •>•-

v ssutl de.Ie Ande 
j PERSIO FLACCO (Volterra) 1 
| L'italia *'e rotta 
! DON BOSCO ( C E P ) : Lmcredi-
1 b.Ie / a j g . o terso l'Ignoto • 
! Paper.no e il ieon» 

itla 
MOBILI ARTE TOSCANA 

COLLE VAL D'ELSA 

! TEATRO DEL POPOLO: Nuovo 
! programma 
! S. AGOSTINO: Il re de: giardini 

d. Manr n 

SIENA 
ODEON: Pomeriggio. • Autostop 

ressa di sangue > - mattiena: 
< C.nque matti a 11004 Kong 

M O l i i . . .O: P nocch.o 
IMPERO: Milano roventa • Conv 

pagn.a d. v j r x t à 
M E T R O P O L I T A N : matt na: e Indo

vina chi v.c.ie • merenda » -
pomer.gg.o: « Un borghese pic
colo piccolo • ( V M 14) 

i POGGIBONSI 
, POL ITEAMA: La battaci e d. M d -
j vsay. con C Heston e H. Fonda 

EMPOLI 
CRISTALLO: Cna.iesion 
LA PERLA: La lunga notte de.la 

Gtstapo 
E X C L L Ì I O R : . J>- J : 

MOSIU Atlit mai .»*» ^ , _ a 

EABHKA 
MOBI 
salotti 
mobili arte 

centro 
italiano 
salotti 

IE MU' BUIE 
CRE»2«OM 
ORIGINALI DI 

di Siena 
Uscita Autostrada Val di Chiana 

**-Hn 

4 500 niq. di superficie coperta, merci che co
prono 1 principali settori del consumi di massa, dagli 
alimentari alla casa, al tempo libero Un corpo cen
trale di poco meno di 2 000 mq. coni seguenti reparti: 
ortofrutta, carni, pesce fresco, pizzicheria e salumi 
al taglio, rosticceria, pasticceria, alimentari in genere. 
biancheria, casalinghi, ferramenta, tempo libero e 
campeggio 17 casse elettroniche in uscita per acce
lerare e semplificare il servizio E inoltre una sene 
di negozi specializzati di esercenti indipendenti cal
zature, bar, erborista, più l'ufficio postale, più un 

grandissimo parcheggio di 5 200 mq. a disposizione 
ilei clienti 

Questo è il nuovo eentromercato Coop, la più 
avanzata e complessa realizzazione cooperativa del 
1977. per il migliore servizio alla città e al compren
sorio 

Costruito per intero con i mezzi del movimento 
cooperativo, il nuovo eentromercato sorge su un 
terreno concesso alla Coop dal Comune di Livorno; 
con un diritto di superficie per 60 anni 

La dimensione delle vendite previste consente 

di mantenere pre?2i di vendila eccezionalmente bas
si e quindi condizioni permanenti di convenienza a 
di risparmio. 

I consumatori-soci che partecipano nl'a gestio
ne hanno voluto e realizzato il centro Coop per di
fendere il loro potere d'acquisto e offrire un preciso 
orientamento dei consumi, nel senso della qua'ità 
e dei prezzi 

Per Livorno, dove esiste una grande tradizione 
cooperativa, il eentromercato Coop ó un punto di 
arrivo, la più importante conquista dei consumatoli. 
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a Livorno - La Rosa 
in via Settembrini 

con ampio parcheggio 

ECCEZIONALE!! 

ALBOTTEGON 
Statale 206 
COLLESALVETTI (LI) 

* 

FINO AL 18-5-1977 
Latte da 1 lt. parzialmente scremato L. 250 
Polpa di pomodoro da Kg. 3 » 920 
Olio di semi di arachide da lt. 5 » 6.050 
Biscotti Frollini da 1 Kg. netto » 680 
Pasta di semola di grano duro » 390 
Prosciutti da 5 Kg. circa, al Kg » 3.800 
The Virginia da 20 filtri » 230 
Antipasto da gr. 800 » 980 
Caramelle Sperlari da 500 gr » 920 
Succhi di frutta da gr. 750 » 280 
Pannolini per bambini da 50 » 1.580 
Assorbenti Soffi per signora » 220 
Saponette Amoha » 190 
Sapone in pezzi Kristal » 160 
Shampoo Tricofilina formato famiglia » 390 
Lyso Form candeggiante in polvere » 270 
Confezione n. 3 saponette Felce Azzurra Paglieri » 690 
Birra 3/4 vuoto a perdere Splugen » 280 
Marsala uovo da lt. 1,750 » 1.320 
€hina Gancia con bicchiere » 1.620 
Amaro Diesus lt. 1 » 1.720 

E' STATO INAUGURATO IL 
CENTRO VENDITA CALZATURE 

SU MA 
Loc. La Vallicella - Statale 206 COLLESALVETTI (LI) (presso il BOTTEGONE) 

PREZZI ECCEZIONALI!! 

file://r:/tfdo
http://Paper.no

